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Termine usato per indicare un 
segnale di pietra di forma 
piramidale, posto sulla cima di 
una montagna o in punti 
caratteristici (colli, rifugi e 
sentieri). 
L’origine del termine è 
sconosciuta; molti sostengono 
che il nome fu suggerito 
dall’aspetto che questi piloncini 
di pietra assumono da lontano, 
tra le nebbie, quando sembrano 
effettivamente sagome umane. 
Le dimensioni di questi “ ometti”  
sono variabili: dal semplice 
mucchio di pietre accatastate, 
fino al vero e proprio pilone 
costruito con cura (secondo 
l’ importanza della vetta e la 
buona volontà di chi si è accinto 
all’opera). 
Gli “ ometti”  in montagna sono 
utili ai fini dell’orientamento, 
specialmente in caso di 
maltempo, quando indicano colli, 
direzioni di sentieri e rifugi; 
rappresentano l’antidoto più 
naturale alle macchie di vernice 
disperse sui monti. 
Spesso, in una cavità dell’  
“ ometto” , viene posto il libro di 
vetta. 
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Ma il foglio giornale 
� 	 �� � � � � � �� ��� �� � � � �  

cos’è? 
 

È il nostro notiziario, è mensile 
e vuole essere, tra le altre cose, 
un po’  come l’ometto di sassi, 
testimone del passato, guida del 
presente, fedele alla consegna, 
un faro, non un cumulo di 
notizie ma qualcosa che rimane. 
Le nostre uscite domenicali, i 
nostri ricordi, le nostre 
immagini, i nostri momenti 
magici e a volte tragici, è 
insomma la nostra vita 
sezionale. 

Tutti siete coinvolti. 
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I l Cai di Guardiagrele 
con il Patrocinio del Comune 

di Castel Del Monte 
domenica 9 gennaio 2005 

ha organizzato 
la I I I a edizione del 
“ Presepe Vivente”  

nella Grotta della Valiarana 
(quota 1.600 m ) 

 Piana di Campo Imperatore  
alle pendici del Gran Sasso 

d’ Italia.  
(la cronaca nelle pagine interne) 
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Gran Sasso d’ I talia a 1.600 metr i di quota 
III edizione del Presepe Vivente del Club Alpino Italiano di Guardiagrele 
di Sergio Millemaci (Vice Presidente CAI Guardiagrele) 
 
In uno degli ambienti montani più spettacolari d’Abruzzo (e non solo), dove spazi immensi, silenzi inimmaginabili, panorami 
mozzafiato, ti fanno sentire quanto sia grande e affascinante la Natura. Quando le più alte vette ti guardano da lassù, in un 
periodo, come l’ inverno, che le rende ancora più luminose e accattivanti, scintillanti nel loro bianco vestito. Essere lì ti fa 
sentire piccolo ed emozionato ma pur grande ed ardimentoso nello stesso tempo. Esplorare quelle lande sterminate crea sempre 
sentimenti profondi in ciascuno di noi. Ma certe volte tutto questo sembra non bastare: nella ricerca di quel qualcosa in più, che 
forse, mi è nata l’ idea di integrare il piacere e la fatica di un’escursione in ambiente innevato con qualcos’altro, di 
spiritualmente più alto delle montagne. Idea subito raccolta con gioia da tanti amici. 
Per chi non era informato, ricorderò, infatti, che da tre anni il CAI di Guardiagrele ha il piacere di organizzare una 
rappresentazione del Presepe Vivente (da quest’anno con il Patrocinio del Comune di Castel del Monte), forse unica nel suo 
genere, alle falde della catena montuosa del Gran Sasso d’ Italia abbinandola ad un’ interessante escursione con sci da fondo e 
racchette da neve. Lo scenario naturale è costituito da distese immacolate di neve, dalle quali emergono rocce frastagliate, e da 
dune di neve ghiacciata, che assumono l’aspetto di un deserto. Il tutto al cospetto d’ imponenti montagne quali il Corno Grande, 
il Monte Prena e il Monte Camicia e, come in questo caso, sotto ad un cielo azzurro e terso tipico delle alte quote. 
L’escursione prende le mosse dai Prati di Cretarola, 
dirigendosi verso il Piano dell’Ospedale e il Canyon 
della Valianara fino ad arrivare ad una bella grotta. 
Anche quest’anno numerosi soci della Sezione si sono 
prodigati per la riuscita di questa rappresentazione che, 
per diversi aspetti, si è evoluta e migliorata. Da 
quest’anno, infatti, la “sceneggiatura”  si è arricchita, 
oltre la semplice rappresentazione della Natività, di 
scene fondamentali, quali “L’Annunciazione” , “Verso 
Betlemme”, “ I Magi”  e “La Notte Santa” . 
Lo svolgimento della rappresentazione, studiato ad hoc 
per essere inserito nella radura antistante la grotta della 
Valianara, prevedeva l’ascolto del racconto da parte del narratore e delle voci dei personaggi, con l’ intervallo di musiche 
appropriate. Nelle fasi attive i personaggi assumevano un aspetto “dinamico” , con gesti espressivi. Negli intervalli musicali, 
invece, tornavano ad assumere un aspetto “statico”  quasi ad impersonare vere statue di un Presepio di terracotta. Dalla sua, la 

grotta, prescelta per ospitare la nascita di Gesù, aveva quest’anno 
un aspetto ancora più emozionante del solito. Le formazioni di 
ghiaccio avevano in più punti rivestito la roccia e le stalattiti 
ghiacciate erano veramente numerose e di grandi dimensioni. 
Fatto sta che i quasi quaranta figuranti hanno creato un’atmosfera 
che ha colpito i numerosissimi escursionisti – spettatori presenti.  
I commenti a caldo sono stati un coro di complimenti: più d’uno 
ha affermato essersi commosso. 
Un altro aspetto da considerare è che questa “ idea”  lanciata come 
attività esclusiva della nostra Sezione, non è passata inosservata. 
Notata, negli anni scorsi, da alcuni escursionisti di passaggio, la 

notizia della rappresentazione è arrivata anche ad altre sezioni CAI ed al Sindaco di Castel del Monte il quale non si è voluta 
far sfuggire l’occasione di dare il suo appoggio e Patrocinio del Comune. Risultato che, quest’anno, erano presenti 
all’escursione, in via ufficiale, anche le Sezioni CAI di L’Aquila, Chieti, Lanciano e Vasto oltre a numerosi amici che si sono 
aggregati spontaneamente. Si è creata quella che noi chiamiamo “Escursione Intersezionale”  dove s’ incontrano e si 
confrontano i soci di diverse realtà. 
Per riprendere le energie spese durante l’escursione e la 
rappresentazione, siamo stati gentilmente ospitati dal 
Sindaco di Castel del Monte, dott. Mucciante, con 
l’assaggio di squisiti prodotti tipici locali. Quest’ultimo, 
con il rituale saluto di fine manifestazione, ha espresso 
la sua piena soddisfazione per la riuscitissima 
rappresentazione e ha preso l’ impegno per una migliore 
assistenza, nei nostri confronti, per le future edizioni. 
Apprezzamenti vivissimi ci sono stati poi rivolti dal 
Presidente del CAI di L’Aquila, Aldo Napoleone, che 
ha colto l’occasione per lanciare l’ idea della 
costituzione di una Sezione CAI a Castel del Monte. 
Ultimo saluto, pieno di soddisfazione, quello del 
Presidente del CAI di Guardiagrele, Luciano Caramanico, che ha ringraziato tutte le autorità presenti, l’amico Gaetano Falcone 
(artefice del nostro incontro con le autorità locali), gli escursionisti, e principalmente i bravi soci del CAI di Guardiagrele che 
si sono impegnati in tutte le fasi d’ ideazione, preparazione e realizzazione di quest’originale presepe Vivente. 
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Fontana Luminosa, quasi ora di pranzo di una 
bellissima giornata di metà giugno 2004. 
Tornavo alla macchina, parcheggiata alla piscina 
comunale, quand’ecco Vittorio. 
“Ciao, Robbè”  
“Oh, ciao Vittò, ben rivisto”  
“Addò te ne và?”  
“Beh, torno a casa, e tu?”  
“No, pe’  mmì è ancora presctu pè magnà, me voglio 
fa prima nu giru pe’  jiu corsu, che è dà mo’  che n’cè 
revajo. Sci visctu che bbella jornata?”  
”Eh si, è bellissima. Del resto ormai è estate piena”  
“Fino a mmò ha fattu friddu, e ppò, all’ impruvvisu, 
ce scfiatemo”  
“Ma, ti dirò, a me il caldo piace, non lo soffro. Mi 
spiace per quelli che non lo sopportano. Anzi, questo 
sole mi stà a fa’  venire voglia di mare. Devo trovare 
una giornata per andarmene sulla spiaggia”  
“Ajiu mare!?!? Alla scpiaggia!? Ma come, nu 
montanaru come ttì che se ne va ajiu mare. Ma come, 
ma tu non te ne và sempre co’  ju cai? Ebbèh, mo© te 
ne vò jì ajiu mare! Ma co’  sctè bbelle jornate vattene 
ajiu gran sassu, almino loco sopra fa friscu. Ji ci so 
sctatu tante ote, anzi, mo’  domenica ci vojiu rejì”  
“Ah, ma allora pure tu vai in montagna. Mi fa 
piacere. Non ci siamo mai incontrati. Qualche volta 
allora possiamo anche andare insieme da qualche 
parte. Ci dobbiamo sentire. Per domenica prossima 
ho già un impegno, altrimenti potevo anche venire 
con te sul Corno Grande”  
“No, ascpetta, che sci capitu, ji loco sopre non ci so’  
statu mai. Ji vajo alla villetta colla machina, me pijio 
nu bravu cafè, eppò  tante vote proseguo fino a 
Montecrisctu, e certe ote so’  arriatu pure ajj’albergu 
de campo ‘mperatore. Ma quant’è bello, doppo gli 
ruderi de sant’eggiddio, quann’arrivi ajiu laghittu de 
pietranzo’ , che tte truvi nnanzi quiju panettò, ju 
cornu grande!”  
“Aah, ho capito. Credevo che tu andavi a camminare 
in montagna, invece tu fai il turista come tanti.”  
“No, no, mo no’mme fraintende. A mmi me piace de 
camminà, me piace la montagna, solu che no’  tengo 
la compagnia ggiuscta. Me servesse unu che 

m’accompagna. Ji quanno guardo ju gran sassu me 
pijia na cosa dentr’aju core, me piacesse propriu de 
jicce. Ma propriu alla cimichetta, però. Dajj’albergu 
me so avviatu tante vote appressu a quissi fregni, ma 
po© so pensatu  “ addò vajo da solu, se quissi vanno a 
scalà addò me presento ji. E ppò chè ji ico, voglio 
scalà cò vojatri?”  Sa le risate che se fanno”  
“Ma no, guarda che la maggior parte di quelli che 
vedi con lo zaino sono escursionisti, fanno vie facili, 
le puoi fare sicuramente pure tu. Certo, non è che 
puoi andare da solo se non ci sei stato mai. E poi ci 
vuole l’attrezzatura, l’abbigliamento, lo zaino, gli 
scarponi, magari  anche gli occhiali da sole ed un 
cappellino. Lassù il sole mena” .   
“Certu che ti propriu raggiò. Addò voleo ji come nu 
pellegrinu. Ma tu quante vote ci si jitu alla 
cimichetta?”  
“Embè, insomma, quante volte proprio non me lo 
ricordo, comunque  ci sono stato tante volte”  
“Ma sci passatu pe’  la direttissima?”  
“Beh, si, perlopiù son salito per la direttissima. Ma 
non è che si passa solo da lì. Son passato anche per la 
normale, per le creste, dalle altre vette, dal 
ghiacciaio, per lo spigolo sud/sud-est che ha un 
bellissimo passaggino di 4° grado …”   
“Sciii, ma perché tu pure ju quartu gradu sa fa? 
Cacchio. Ma ce ju ci portatu mai quacchedunu che 
non c’era sctatu mai?”  
“Si, si, tante volte. Vi ho accompagnato alla vetta 
numerosi amici, ed anche amiche”  
“Etteparea che non ci jivi pure co’  le femmene. 
Magari te le sci portate pure ajji rifuggi. Ma sinti nu 
poco, ma a mi me ce purtissi?”  
“Certo che ti ci posso accompagnare, perchè no? Però 
non subito, aspettiamo che se ne va un’altra pò di 
neve. Vedi lassù quanta ce n’è ancora? Visto che per 
te è la prima volta, magari è meglio non rischiare.”  
 

 
 

“Sci, sci, te raggiò, ascpettemo fine mese, che 
quisct’anno n’ha fatta propriu tanta, de neve. Anzi, 
sa’  che te ico, magari invece de ji subbito a cornu 
grande, magari jamo prima a quijiu picculu, che 
sarrà più facile”  
“Vittò, ma che stai a dire, guarda che il Corno 
Piccolo è più difficile, sia per arrivarci che per salirlo. 
Magari prima di andare al Grande, possiamo farci 
una bella passeggiata a Pizzo Cefalone, quella cima 
che vedi là, alla sinistra di Corno Grande. Che ne 
dici? Così vedo come vai, mi regolo un po’ . 



E tu fai pure un po’  di allenamento. Che dici, va bene 
così?”  
“E va bbona, facemo come jci tu. Ma, Robbè, sinti 
nu’  pocu, ma loco sopre, alla cimichetta dejiu cornu 
grande, com’è, che ci sctà?”  
“E che vuoi che ci sia, lassù è proprio una cima, tutta 
di roccia, non è che ci sta un po’  di terra con erba e 
fiori, solo roccia. E poi è piccolo, lo spazio è poco; 
d’estate, quando ci va un sacco di gente, per passare 
da una parte all’altra bisogna fare gli equilibristi per 
non urtare gli altri. E proprio nel punto più alto c’è la 
solita croce. Da lassù è proprio bello, dovunque ti 
giri, guardi in basso: la Laga, Corno Piccolo, 
l’Adriatico, la Maiella, il Sirente, il Velino, stanno 
tutti sotto di te. Quando l’aria è pulita si vede perfino 
la Jugoslavia, il Gargano, qualcuno dice di aver visto 
addirittura il Tirreno” . 
“Mannaggia Robbè, me sctai a fa sognà. Mi ‘ccià dà 
propriu portà. Eppò, se vajo bonu, magari jamo pure 
all’atre parti. Ma se po’  jì addounque loco sopre?”  
“Si, Vittò, si può andare dovunque. Lassù ci sono i 
sentieri per gli escursionisti, e poi ci sono vie 
gradualmente più difficili, fino ad arrivare alle vie su 
roccia già tracciate; in più, i bravi, vanno ad 
inventarsi nuove vie. In pratica, ci sono un’ infinità di 
vie, vie facili e vie difficili, ed ognuno va dove gli 
pare. Lassù non ci sono semafori, cartelli stradali col 
nome dei percorsi ed il grado di difficoltà. L’unico 
limite è il buon senso: non puoi pretendere di andare 
a scalare un V grado se non lo sai fare. Per chi va 
lassù, l’ importante è divertirsi, non farsi male, e non 
far male a chi gli sta intorno; conoscere i propri limiti 
e capire quando è il momento di non osare di più. E 
questa è una cosa individuale, soggettiva, perché il 
limite è del tutto personale. Certo, sarebbe bene 
frequentare prima un corso di preparazione, tipo 
quelli che fa il Cai, che insegna ad usare le 
attrezzature, tipo il kit da ferrata, ma è una realtà il 
fatto che tra quelli che vanno in montagna a fare 
qualunque percorso manco l’uno per cento ha fatto 
una simile preparazione” . 
“Robbè, ma che è ju kit che sci dittu?”  
“Oh, è un’attrezzatura che gli escursionisti 
dovrebbero usare quando fanno una via ferrata. E’  
bene usarlo, ma certamente non lo usa l’alpinista, 
avvezzo ad andare su roccia. Sicuramente si sbaglia, 
ma normalmente la corda d’acciaio della via ferrata 
viene da tutti utilizzata come semplice corrimano. 
Comunque Vittò, per tornare a noi, ricordati quello 
che ti ho detto prima: per andare in montagna ci 
vuole l’attrezzatura giusta. Tu magari comincia a 
comprarti lo zaino, gli scarponi ed un bel paio di 
calzettoni. Guarda che con le scarpette da ginnastica 
non ti porto da nessuna parte”  

“Ma mo, Robbè, tutta quella robba che sci ittu prima 
tenga pijià?”  
“E si, Vittò, sicuramente ho dimenticato qualcosa.”  
“Ma, sinti nu pocu, ma me tenga scrie pure ajiu cai?”  
“Ma no, Vittò, per ora no. Andiamo a farci una 
passeggiata per conto nostro. Poi, se ti piace, ti puoi 
sempre iscrivere. Il Cai organizza escursioni 
praticamente tutte le domeniche. Tu poi, puoi 
scegliere, quando vedi qualche escursione che ti 
piace, la fai. E quando poi ti metti d’accordo con gli 
amici, puoi andare dove ti pare a fare qualcosa di 
diverso.”  
“Vabbona va, mo vedo. Po’  ce resentemo e ce 
mettemo d’accordu” . 
“Va bene, Vittò, come vuoi, fa con comodo. Se non 
c’ incontriamo, puoi sempre telefonarmi. Fammi 
sapere, sarà un piacere” . 
“Vabbona, Robbè, allora ce resentemo”  
“Va bene Vittò, statti bene”  
“Ciao”  
“Ciao”                                       (Ro di vi) 
 
 

“  Le notizie dell’attività sezionale “  
CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DELL’AQUILA  

Via Sassa, n°.34  - TEL-FAX 0862-24342 
www. cailaquila.it 
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